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Ma chi se ne frega del presidente della RAI ? 

Anzi, chi se ne frega della RAI? Ma che se lo tengano pure questo carrozzone pomposo dagli 

spazi smisurati e dalle strutture faraoniche, un patrimonio immobiliare di 750mila mq spalmati in 

tutta Italia dove “lavorano” alacremente oltre 13mila dipendenti, di cui quasi 2mila giornalisti, 

(senza contare i collaboratori esterni e gli immancabili consulenti vari).  Ma chi la vuole questa 

mega struttura mangiasoldi che paga stipendi d’oro per i dirigenti (cifre esorbitanti che vanno 

dai 200mila euro annui per ciascuno dei 210 capiredattori, ai 140mila euro per i 300 

capiservizio); per non parlare poi degli anchorman prezzolati e dei mega presentatori 

abbronzati, che intascano cachet da 20mila euro al mese (e neanche gli bastano), e degli in 

quantificabili compensi stellari per le ospitate di vip vari (alla Benigni maniera). Ma sì, hanno 

ragione a bloccare la nomina di un presidente RAI a loro sgradito. “Non vogliamo una RAI 

asservita!” tuonano infatti dal PD e, a riprova della loro asetticità, hanno il sostegno univoco dei 

4 TG RAI, l’approvazione di Lucia Annunziata, Bianca Berlinguer, Fabio Fazio e Michele Santoro, 

nonché un meticoloso approfondimento mattutino su Agorà e uno notturno su Linea Notte.“Il 

servizio pubblico non può essere della sola maggioranza!”, precisa giustamente Berlusconi. 

Insomma, dio non voglia che arrivi qualcuno capace di sollevare le tristi sorti della tv pubblica e 

attiri audience, perché non scordiamoci che la RAI è di tutti… ma Mediaset solo sua. Ma poi, per 

quale motivo aggrapparsi con le unghie e con i denti alle televisioni, come se fossero ancora in 

grado di condizionare i cittadini? Ma PD e FI (finalmente insieme ètravolti da un insolito destino 

nell'azzurro mare d'agosto”) hanno o no visto i desolanti risultati elettorali malgrado la RAI 

Renzizzata e Mediaset Berlusconizzata? Non hanno ancora chiaro nelle loro testoline che le 

notizie da loro censurate viaggiano on line e che le opinioni si formano sui “maledetti” social? Se 

fosse per me, abolirei il canone e poi darei la presidenza RAI a Saviano. Ma sì, che se la suonino 

e se la cantino tra loro agitandosi come scimmie dietro lo schermo televisivo, o come tronfi pesci 

palla che nuotano in un acquario; che sfoghino pure lì il loro livore criticando, insultando, 

insinuando, mistificando. Che se la tengano pure sta RAI se ciò li fa stare meglio. In tal modo la 

TV di Stato non svolgerà un servizio pubblico, ma sicuramente un servizio terapeutico… 

 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, scrittore e grande investigatore 


